
Accoltella il figlio di sei mesi
Agrigento, la madre sotto torchio. Il piccolo è in coma

La mafia russa è una realtà or-
mai radicata in Italia, con inte-
ressi e tentacoli che si stanno
estendono in tutte le regioni,
dal nord al sud. Lo rivela la rela-
zione annuale della Procura na-
zionaleantimafiaconsegnataie-
riallacommissioneparlamenta-
re a San Macuto, che dedica un
intero capitolo alla geografia
delle mafie straniere operanti
in Italia. Fra queste particolare
attenzione la desta la capacità
di permeazione della criminali-
tà russache, spieganogli esperti
della procura guidata da Pietro
Grasso, controlla aziende agri-

cole in Toscana, investimenti
immobiliari sulla riviera ligure,
gestisce parcheggi di minibus
destinati al trasporto di merci e
persone tra l’Ucraina e l’Italia e
pratica sistematiche estorsioni
nei confronti degli autisti degli
automezzi e dei passeggeri.
Mafra leattivitàdellamafiarus-
sa in Italia anche un fiorente
mercato degli stupefacenti,
spesso condotto anche in colla-
borazione con le organizzazio-
ni italiane. Presenti sul territo-
rioitalianoancheigruppicrimi-
nalicinesichehannoil control-
lo dell’immigrazione clandesti-
na dal loro Paese. E un
“passaggio” per l’Italia, ai citta-

dini cinesi può costare anche
50milionidellevecchie lire.Ol-
treal trafficodeiclandestini,pe-
rò, la criminalità cinese in Italia
sièritagliataunimportanteruo-
lo anche nel campo delle estor-
sioni, del gioco d’azzardo e del-
la fabbricazione di documenti
falsi. Tutti reati, però, di cui so-
no generalmente vittime i
membri della stessa comunità.
Sfruttamento della prostituzio-
ne, tratta di esseri umani, rapi-
ne e furti sono invece, secondo
la procura nazionale antimafia,
la voce più importante nel bi-
lancio delle organizzazioni cri-
minali bulgare, rumene e nord
africane in Italia.

UNA RADIO LIBERA e un giornalista-diret-

tore scomodo al potere politico, economico e

mafioso. La memoria torna indietro negli anni

e si ferma a Peppino Impastato ucciso dalla

mafia e alla sua Ra-

dio Out. Allora in Sici-

lia oggi ad Altamura,

67mila abitanti, cit-

tà col record delle violazioni edili-
zie: 2.300. La Radio si chiama Re-
gioStereo, il suodirettorecondutto-
re da 15 anni del programma quo-
tidiano “La Cronaca”, 50 anni,
sposato senza figli, è Alessio Dipa-
lo. La radio va bene, almeno fin-
ché non decide di ficcare il naso
nello smaltimento dei rifiuti. I te-
mi che Dipalo affronta ogni gior-
nosonodiquelleche scottano,so-
prattutto in Puglia dove, secondo
Legambiente, l’ecomafia è fortissi-
ma.Dipalosioccupadisversamen-
to dei fanghi sulla Murgia, di in-
quinamenti da scarichi di depura-
torimistia fanghitossici.Edelladi-
scaricaTradeco,unadellepiùgran-
di d’Italia, che raccoglie un milio-
ne di metri cubi di rifiuti e che, se-
condo Dipalo, sarebbe un centro
dipotereeuna“agenziadicolloca-
mento” dei politici al termine del
loro mandato.
Un susseguirsi di coincidenze stra-
ne, di minacce, avvertimenti e ag-
gressionisubitedalgiornalistafini-
to nelle mani della DDA di Bari.
«Lello Crivelli, ex sindaco di Alta-
mura di Rifondazione e attuale se-
gretario provinciale è divenuto di-
rigente di quinto livello della Viri,
costoladellaTradeco,edellastessa
Tradeco - spiega Dipalo - Crivelli è
stato arrestato il 13 marzo del
2006 nell’ambito dello scandalo
delladiscaricadiCanosa,peratten-
tato alla salute pubblica, associa-
zione a delinquere e traffico illeci-
to di rifiuti, il processo inizierà tra
poco». E tante altre coincidenze
che portano tutte alla Tradeco. Vi-
to Casiello segretario dell’Udc,
(stesso partito dell’attuale sindaco
di Altamura, Mario Stacca) ha col-
laudato la discarica della Tradeco.
FrancescoPetronella, socialistaau-
tonomista, consigliere comunale
di opposizione in carica, anche lui
arrestatoil13marzodel2006,èco-
gnatodiCarloColummella, titola-
re della Tradeco. Michele Marroc-
coli, dei Popolari per la Puglia, at-
tuale assessore ai lavori pubblici,

revisore dei conti della Tradeco fi-
noalmomentodella nomina,che
ha preso il posto di Michele Cle-
mente,sociodistudiodiconsulen-
za di Marroccoli che effettuava la
revisione dei conti della Tradeco.
Nicola Clemente, capogruppo in
consigliocomunaledi Forza Italia,
primopartitodellacittàchegaran-
tisce le assicurazioni di tutti i mez-
zi di trasporto della Tradeco.
Ma andiamo per ordine. «Due an-
ni fa - spiega ancora Dipalo - il
Consiglio comunale all’unanimi-
tà, giunta di centrosinistra, appro-
vaunadeliberachechiedeaProcu-
ra, Questura e Prefettura di
“monitorare” l’attività dei mezzi
di informazione locale: unico no-
me indicato Radio Regio Stereo.
Provvedimento proposto dall’as-

sessoreMicheleClemente».Unat-
tosenzaprecedenti, censuratodel-
l’Ordine dei Giornalisti, che fini-
sce al Parlamento Europeo in
un’interrogazione a firma di Lilli
GrubereMicheleSantoro. Il15set-
tembre 2005, altro caso unico in
Italia e in Europa, Radio Regio Ste-
reo viene chiusa dai giudici di Bari
per due mesi con l’accusa di diffa-
mazione aggravata a seguito di
querele presentate da Carlo Co-
lummella, titolare della Tradeco,
senza che il giornalista venisse in-
terrogato. Il processo inizierà il 4
aprile. Tante querele, finora non
unacondannaemaiun interroga-
torio, il primo è di venerdì scorso
quando Dipalo è stato sentito dai
pm della Dda di Bari per le violen-
ze subite.
Dipalovaavantinonostantela tra-
smissione venga frequentemente
interrottadall’arrivo,unavoltadel-
laGuardiadiFinanza,un’altravol-
ta dei Carabinieri, e un’altra anco-
ra dei Vigili Urbani che ispeziona-
no, perlustrano lo studio lascian-
doattonitigliospiti.Molti collabo-
ratori della radio ricevono avverti-
menti. Ad alcuni titolari di attività
commerciali, che tengono in vita
l’emittente con la pubblicità, vie-
ne consigliato di strappare i con-
tratti. E il 5 luglio, alle 14,15, Dipa-
lovieneaggredito(duecostolerot-
te), sottocasadaduepluripregiudi-
catidopo che il2 e il3 luglioaveva
mandato in onda la registrazione
di un dibattito a cui aveva parteci-
pato assieme al collega del Corriere
della Sera Carlo Vulpio, svoltosi il
29 giugno sulla discarica Grottelli-

ne, 500 mila metri cubi con possi-
bile ampliamento, a Spinazzola,
provinciadi Andria-Barletta, auto-
rizzazionegiàfirmatadalpresiden-
te della Regione Vendola, su un si-
to archeologico neolitico scoperto
dall’Università di Pisa, contratto
perlagestioneaggiudicatoallaTra-
decoper17anni.LaProcuradiTra-
ni ha aperto un’inchiesta. Di uno
dei due aggressori, Biagio Genco,
padre e fratello che lavorano alla
Tradeco, si sono perse le tracce, si
teme si tratti di un caso di lupara
bianca. Mentre l’altro aggressore,
Laterza,pocodopol’arrestoèdive-
nuto collaboratore di giustizia. E il
9 febbraio scorso l’auto di Dipalo
viene incendiata sotto casa. Ora,
improvvisamente, Dipalo da gior-
nalista scomodo diventa giornali-
sta in pericolo. Sabato il sindaco di
Altamura ha chiesto che venga
protetto. Questo il commento di

Dipalo dai microfoni della sua ra-
dio: «Trovo paradossale che il sin-
daco crei le condizioni e i presup-
posti per le mie inchieste e poi
chieda che venga scortato». E ag-
giunge: «E pensare che per vedere
riconosciuto un diritto, la caratte-
rizzazione della discarica (collau-
data nell’87 dall’attuale segretario
del partito del sindaco) per sapere
cosac’èdentro e lacapacitàdinon
inquinare, che avrebbe dovuto fa-
re il sindaco,abbiamodovutopro-
muovereunapetizioneraccoglien-
do 5mila firme e ancora stiamo
aspettando che il sindaco firmi il
provvedimento». Al suo fianco le
associazioni senza reti, la città e la
sua radio, con indici di ascolto al-
tissimi in Puglia e in Basilicata. E
Dipalo continua a ripetere con un
sorriso infantile: «Io sono testardo
enonmipiaccionole intimidazio-
ni!».

«Oltre alle tue cose, portati via
anche quel diavoletto del bam-
bino». È quanto avrebbe detto
Marie August Tineke Steve-
ning, 24 anni, di origine belga,
lamadrediDaniel ilneonatodi
sei mesi che ieri è stato ferito
con una coltellata alla carotide,
all’ex convivente che era anda-
to da lei per riprendersi alcuni
oggetti e indumenti lasciati in
casa dopo la fine della loro rela-
zione. Giuseppe Russo, 38 anni
di Agrigento ha trovato il bam-
bino agonizzante in una pozza
di sangue nella stanza da letto,
lo ha avvolto in una coperta e

lo ha trasportato all’ospedale
“San Giovanni di Dio” dove il
piccoloèstatooperatoper lesio-
ni alla trachea e a diversi vasi
sanguigni del collo prima del
trasferimento in elicottero a Pa-
lermo, all’ospedale Civico.
Secondo i primi accertamenti
della polizia a colpire il bimbo
sarebbe stata proprio la madre,
che è già stata interrogata dal
magistrato. Il neonato è ricove-
rato in coma nella prima Riani-
mazione. IlprimariodellaRiani-
mazione, Mario Re, ha riferito
che il piccolo «ha subito
un’emorragia imponente e ciò
ha causato un’ipossia cerebrale
provocando il coma. Speranze?
Non posso esprimermi».
Gli investigatori stanno adesso
cercando di chiarire meglio i
contorni all’interno dei quali è
maturata lavicenda.Tra idubbi
da chiarire c’e quello, spiegano
gli inquirenti, legato alle condi-
zioni della madre del bambino,
che durante l’interrogatorio è
apparsi in stato confusionale.
La donna dopo che il suo ex
convivente era andato via con
il neonato per portarlo in ospe-
dale si è anche barricata in casa.
Ma è stata prelevata dalla poli-
zia. Russo, che non è il padre
del bambino, si era recato in ca-

sa della donna per riprendersi
alcuni oggetti. La loro relazione
era, secondo quanto racconta-
to alla polizia, finita da alcuni
giorni. Quando è entrato in ca-
sa ha trovato l’ex convivente
completamentenudache lo in-
vitava a portare via il neonato.
Anchel’uomoèstato interroga-
to in questura dal sostituto pro-
curatore della Repubblica di
AgrigentoFedericoScudieri che
coordina le indagini.
Secondo i primi accertamenti
in casa della donna sarebbero
stati trovate sostanze stupefa-
centi. «Mio figlio non c’entra
niente con questa brutta storia.
Se il bambino si è salvato è anzi
merito suo», afferma Gerlando
Russo, vigile urbano in pensio-
ne, padre di Giuseppe. «Ha co-
nosciutoquestadonna-aggiun-
ge - l’estate scorsa nel lido di
San Leone ad Agrigento. Era in-
cinta e sola. Dopo alcune setti-
manesonoandatiavivere insie-
me. Amava quel bambino e se
lo portava in giro come se fosse
suo figlio. Io no so cosa abbia
provocato la fine del loro rap-
porto - racconta - ma lunedì
scorso mio figlio è tornato a ca-
sa dicendomi che la relazione
con Marie August era finita».
 m. c.

GIUSEPPE IMPASTATO nacque a Cinisi il 5 gennaio ’48, da

famiglia mafiosa. Impegnato in politica, direttore di Radio Aut

dalla quale accusava i mafiosi, fu ucciso l’8 maggio del 1978.

Per l’omicidio è stato condannato Tano Badalamenti.
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Conduce la serata
Andrea Mingardi

A Cuffaro, governatore della Sici-
lia, ultimamente pare che non ne
vada bene una. Dopo la bocciatu-
radell’Agenziaper lePoliticheme-
diterranee, grazie ai voti della sua
stessa maggioranza all’Assemblea
regionale siciliana, arriva la stron-
catura dei termovalorizzatori e, in
sostanza, del Piano regionale per
rifiuti. Piano stilato da Cuffaro
quandoeraCommissariostraordi-
nario.
A stroncare il Piano cuffariano e
del centrodestra (altra batosta per
An dopo la fine del’Agenzia per il
Mediterraneo, dal partito di de-
stra fortemente voluta) la Confe-
renza dei servizi tra i ministeri Sa-
lute, Sviluppo Economico e Am-
biente che hanno firmato un de-
cretointerministerialepersospen-
dere ogni autorizzazione all’emis-
sione in atmosfera relativa agli in-
ceneritoridiPaternò,Augusta,Ca-
steltermini e Bellolampo. La so-
spensione è stata necessaria in
quanto sono state rilevate delle ir-
regolaritànelleprocedure autoriz-
zative da parte del Governo regio-
nale. Il provvedimento ha valore
fino a quando non sarà rilasciata
l’autorizzazioneintegrataambien-
tale entro 60 giorni dall’attivazio-
ne(dal15febbraio)dellaprocedu-
ra da parte della Commissione Ip-
pc. A Paternò, città natale e feudo
indiscusso di Ignazio La Russa, i
comitaticivicicontrol’incenerito-
reesultano.L’impiantodovevaes-
sere realizzato in Sito di Interesse
Comunitarioper importanzapae-
saggistica, storica e archeologica.
Qualche tempo fa in città venne
l’exministrodell'AmbienteMatte-
oli che fu fischiato da oltre 3.000
persone.Lagentehaavutounsus-
sulto tant'è che il sindaco Pippo
Failla (Ananchelui) sièdovutodi-
chiarare contrario all’impianto.
Esulta il legalediLegambienteSal-
vatore Asero che ha condotto la
battagliaper bloccare i 4 termova-

lorizzatori nelle sedi legali: «La
conferenzadei servizi dei ministe-
ri - ha detto Asero - ha preso atto
della nostra impugnativa presen-
tata al Tar Lazio e al Tar di Cata-
nia.La sospensioneè ilprimopas-
so verso l’annullamento di ogni
autorizzazione per la realizzazio-
ne degli impianti». Salvatore Cor-
saro, dei comitati cittadini: «Sia-
mo soddisfatti della presa di posi-
zione dei ministri perché non era
statarispettata lanormativavigen-
te».
La questione dei termovalorizza-
toridiSiciliahavistolastrenuaop-
posizione dei deputati regionali
deiDsall’Assemblearegionalesici-
liana. «Cuffaro non inizi la solita
lamentelacontroilgovernonazio-
nale, ma colga questa occasione
per mettere da parte interessi spe-
cifici e tutelare, una volta tanto,
l’interesse collettivo dei siciliani»,
dice Roberto De Benedictis, vice-
presidente del gruppo Ds all’Ars,
commentando la firma del decre-
to interministeriale che sospende
le autorizzazioni per le emissioni
degli inceneritori inSicilia. Secon-
do Gianni Villari - altro consiglie-
re -ènecessario,aquestopunto,ri-
vedere anche il Piano regionale
dei rifiutipartendodaalcuni pun-
ti precisi: «Riduzione del numero
degli impianti, la loro allocazione
e il loro giusto dimensionamen-
to». E Rita Borsellino, leader del-
l’Unione siciliana, vuole scom-
mettere sulla raccolta differenzia-
ta e non sui 4 “eco-mostri”.

Il convivente
della donna
trova il neonato
in una pozza
di sangue

Russi, cinesi, rumeni e magrebini
Per l’Italia è allarme nuove mafie
■ / Roma

I due si erano
da poco separati
In casa della
ragazza anche
della droga

Un intreccio di nomine
spartizioni e interessi
che ruotano attorno
alla «chiacchierata»
discarica Tradeco

IN ITALIA

Uno degli eco-mostri
era nel feudo
di La Russa. I Ds:
«Il governatore pensi
al bene comune»

Botte e minacce
al giornalista: denunciò
gli scandali di Altamura
Dipalo e la sua Radio Regio, chiusa dopo aver indagato
su rifiuti, appalti, abusi edilizi. Ora vive sotto scorta

Rifiuti, bocciato
il piano di Cuffaro
Dai ministeri stop a 4 termovalorizzatori siciliani
Irregolari le concessione delle autorizzazioni

■ / Agrigento

■ di Sandra Amurri / Bari

■ di Enrico Cinaschi / Catania
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